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Il contrasto tra Banca d'Italia e Confindustria -1 finan
ziamenti alle imprese -1 neoliberisti dello scudo crociato 

Anche se si guarda siilo agli 
avvenimenti di questi ultimi 
duc-tro giorni si li a la con
ferma che sulle più importan
ti - questioni della economia 
siamo ormai giunti ad una 
difficile stretta. Questioni strut
turali come la qualità e la 
estensione della spesa pubbli
ca e come la crisi finanziaria 
di tanta parto della grande in
dustria sono oramai esplose 
e in queste ore se ne discute 
perché uramai bisogna deci-
Aere e le decisioni avranno, 
in ogni caso, ripercussioni di 
rilievo sul futuro della eco
nomia. Il bilancio dello Stato, 
appena presentato in ' Parla
mento, la ristrutturazione fi
nanziaria delle imprese con 

le -' proposte della Confindu-
slria che non hanno convinto 
la Banca d'Italia (come ri
sulta chiaramente dall'intervi
sta di ieri a Repubblica del 
Governatore Baffi), ; l'avvio 
della legge di riconversione: 
sono tutte questioni di grande 
rilievo e attualità che chiama
no in causa innanzitutto scel
te politiche e quindi decisio
ni e responsabilità delle forze 
politiche, e in primo luogo 
della DC. . -
<; Che cosa pensa la DC? Co
me sì muove? Quali contrasti 
si agitano al suo interno? Nel 
momento in cui i legami tra 
sfera economica e sfera poli
tica si fanno sempre più stret
ti può essere illuminante — 

I giovani a Irsina 

Inventare il lavoro 
Occupazione giovanile e agricoltura dal
l'utopia alla realtà: vengono da tutta Italia 
nel centro lucano a discuterne per tre giorni 

' • Dal nostro inviato 
IRSINA (Matera) — Oggi si 
aprono le « tre "• giornate 
straordinarie > di Irsina dedi
cate ai giovani, anzi ai giova
ni e al lavoro: prende così il 
via il convegno-manifestazio-
ne — indetto dalla Costituen
te contadina in collaborazio
ne con il Comune — con il 
suo fitto calendario di dibat
titi e di iniziative. Tre gior
nate piene di impegno, dal 
discutere insieme su «occu
pazione giovanile e sviluppo 
dell'agricoltura» al rivitaliz
zare insieme quel «satellite» 
di Irsina che è Borgo Tacco
ne: case, chiesa, silos, scuola. 
ambulatorio via via abbando
nati dagli i assegnatari - che 
negli > anni sessanta furono 
sconfitti dalla mancanza 
d'acqua e di luce come dai 
magri raccolti nei loro confini 
di terra. . -. 

I giovani stanno arrivando 
da tutta Italia, saranno i 
« mille » e più : che - rappre
sentano migliaia e migliaia di 
altri iscritti nelle liste specia
li del preawiamento o già 
aggregati nelle leghe e nelle 
cooperative, disposti e dispo
nibili a « inventare » il lavoro 
di cui la società è stata cosi 
avara nei loro confronti. Già 
ieri sera la popolazione era 
d'improvviso . cambiata. . con 

. l'immissione massiccia di 
volti sui vent'anni. ragazzi e 
ragazze accorsi con macchine. 
pullman e treni (17 ore di 
viaggio da Catania, un'infinità 
di passaggi da un convoglio 
all'altro nella notte). 

Richiamo 
alla realtà 

II primo a raggiungere Ir
sina è stato Domenico Matil
de. 23 anni, studente lavora
tore: più un - ritorno, il suo. 
che una scoperta. E" nato in
fatti qui. ma da dieci anni è 
trapiantato con la famiglia a 
Parma. Diventa il primo ri
chiamo alla realtà di uno 

. degli innumerevoli 'paesi del 
Mezzogiorno spopolati negli 
anni, con la corsa disperata 
di padri, e poi di mogli e 

* figli verso il Nord — Sassuo
lo. in Emilia, ha la colonia 

. più consìstente di irsinesi. 
ma anche la cintura dì Mila
no e di Torino, e più su. fino 

' alle città della Germania — 
verso un lavoro, un salario. 
una dignità dì vita. Sarebbe
ro rimasti, se... 

Lo spiega " un altro venti-
, cinquenne. Antonio Nuzzole-

•e. proprio uno di quelli che 
' Invece ha resistito in cam

pagna. addirittura ha resisti
to a r Borgo Taccone, ma a 
quale prezzo. Ha fatto soltan
to la terza elementare (la se
lezione di classe non è mor
ta, - che nessuno lo dimenti
chi). «Siamo otto figli — dice 
— stavamo a Notargiacomo, 
non i c'era : davvero • niente: 
mio padre è riuscito a venire 
qua perché trovava la ferrovia 
e trovava la gente». La sta
zione delle calabro-lucane — 
con la scritta i pomposa 
«Taccone scalo», con un re
golare capostazione — serve 
attualmente cinque famiglie 
in tutto, i sopravvissuti allo 
stillicidio delle difficoltà quo
tidiane. . -v ; ; .. , . - . . , . . 

Il « deserto » 
si è animato 

• ' Antonio racconta degli et-
tari che basterebbero « se la 
nostra fatica venisse valuta
ta ». se la ? mediazione (gli 
zaraffa) non limasse all'osso 
il guadagno, se « ci fosse un 
altro sistema di lavoro e di 
prezzi». Descrive il suo sfor
zo ' per non arrendersi alla 
legge delia fuga: «Sono stato 
in Germania — rievoca — il 
tempo di potere ' comprare 
un trattore, un milione esatto 
nel '70 ». Fa progetti: «ho die
ci mucche, se arriva l'acqua 
(dal '48 ci si batte per la 
diga sul Basentello. ora fatta 
ma con l'acqua regolarmente 
buttata a mare perché man
cano i canaletti: il primo lot
to per l'irrigazione sarà fi
nalmente pronto entro il '77). 
metto l'erba medica, rispar
mio sul : foraggio. - ho meno 
spese: e poi potrei cambia
re colture, qui per ora solo il 
grano attacca e negli ultimi 
due anni il raccolto per la 
pioggia è andato a • male ». 
Sei sposato? «Sì. da poco: e 
mia moglie resta ad abitare 
con i suoi a Irsina: ha ven
t'anni. non si adatta a questo 
deserto ». 

II « deserto » si è animato 
di colpo, non è più tale, ha 
cambiato aspetto. «Nel silos 
dorme la Lombardia ». è uno 
dei tanti messaggi in cifra 
che si ascoltano alla vigilia 
nell'ufficio del sindaco, il 
compagno Angelo Lotito. nel
le ultime battute della frene
tica attività preparatoria. 
Vuol dire che la delegazione 
lombarda troverà alloggio nel 
vasto magazzino ripulito e 
attrezzato, dove la parete e-
sterna è ridisegnata dal mu
rale della brigata Paolo Ne-

Luisa Melograni 
(Segue in penultima) 

Proclamato uno sciopero 
di 24 ore dei ferrovieri 

ROMA — La Federazione unitaria dei ferrovieri (SPI-CGIL, 
8AUFI-CISL, SIUF-UIL) ha proclamato uno sciopero nazio
nale di 24 ore della categoria. L'azione di lotta si svolgerà 
in modo articolato: dalle ore 21 del 22 ottobre alle 21 del 
23 i l asterrà dal lavoro tutto il personale addetto alla cir
colatone dei treni; il 24 ottobre sciopereranno i lavoratori 
degli impianti nasi, degli uffici e delle officine. La decisione 
è stata presa ieri dalla segreteria unitaria in seguito all'at
teggiamento dilatorio e alla mancansa di risposte precise 
te i governo sulla riforma e ristrutturazione delle FS e sulle 

richieste, come il premio di produzione, della categoria, 

più illiimitinnte forse tli certe 
cifre ilei bilancio — cercare 
eli rispondere a queste doman
de. l.c posizioni fondamentali 
clic si delincano nel • gruppo 
dirigente de sono in sostanza 
le seguenti: una specie di ri
torno al nco-lilicrisiuo con • 
l'attacco, esplicito in alcuni 
economisti come i professori 
Prodi e Andreatta, alla inef
ficienza della impresa pubbli
ca; - il disagio crescente di 
fronte ad • un capitalismo di 
slato ' nel quale oramai sem
bra predominare solo il dato 
essenziale e degenerativo; la 

• riproposizione dì un modello 
economico di tipo solidaristi
co, fondato sulla valorizzazio
ne della piccola impresa come 
struttura '< portante < di - nuove 
regole di produzione e dì con
vivenza socio-economica. ••>•• 

Nella riproposizione di un 
modello di sviluppo che pri
vilegia il ruolo della piccola 
impresa.-' vi è l'esigenza di 
recuperare una immagine del
la DC che non si identifichi, 
anzi tenda a prendere le di
stanze dai guasti più evidenti 
e più pesanti dello sviluppo ca
pitalistico di questi decenni. 
E* un tentativo un pò* puerile 
di ritorno alle origini, a cer
te • impostazioni solidaristiche 
e di promozione pìccolo bor
ghese che segnarono, per tan
ti aspetti. le prime elaborazio
ni economico-sociali della DC. 
• E' perfino superfluo ' dire 

• che ' in - discussione * non è - il 
ruolo della piccola ; impresa, 
ruolo che, del resto, il PCI 
non ha mai disconosciuto, an
zi. Resta il fatto che Io svi* 
luppo capitalistico - di questi 
anni, t pur , «e • ha - certamente 
avuto uno dei suoi : pilastri 
nella impresa minore, è stato 
segnalo dal ruolo della gran
de industria e del capitali
smo di " stato ed oggi : questa 
grande Industria e questo ca
pitalismo -, di slato j sono : in 
crisi e con la loro crisi oc
corre innanzitutto fare i conti, 
se si vogliono fare realmente 
ì ' conti con le difficoltà del 
nostro sistema produttivo. 

Scprciatoie non ci sono. Ha 
ragione il professor Saraceno 
quando, esplicitamente in po
lemica con i neo-liberisti del 
suo partito, svela la inconsi
stenza della ! tesi del.' « falli
mento » delle imprese pubbli
che in difficoltà: anche se si 
facessero fallire — egli dice 
— tutte le imprese ex Egam 

' e si facesse fallire l'Unidal. 
forse > che sarebbero, perciò, 
eliminate le questioni che de
rivano dalla presenza storica 

7 del_ capitalismo pubblico nel 
nostro paese e • dal sostegno 
pubblico al processo di accu
mulazione? Sostegno, aggiun
giamo noi, gestito dalla DC. . 
- Se oggi ci si ritira di fron

te a queste contraddizioni, a 
questi > nodi ' irrisolti, bisogna 
essere consapevoli del ponto 
di ' approdo. Bisogna sapere 
allora che in tal modo i gran
di gruppi capitalistici verreb
bero lasciati al di fuori • di 
qualsiasi mediazione, protago
nisti e arbitri di uno scontro 
aspro, con il: prevedibile ri
sultalo dì una secca sconfitta 
della presenta pubblica nella 
economia e di qualsiasi pos
sibilità di introdurre elementi 
di direzione pubblica nel pro
cesso produttivo. E il grappo 
dirigente della DC non - può 
far finta di ignorare che que
sto aspro scontro tntercapita-
listico è tn alto e ne va di 
mezzo il futuro dell'assetto 
economico del paese. 

Ancora: se ri si ritira di 
fronte a questo scontro, di 
fronte alla crisi dei panti ne
vralgici del nostro sistema eco • 
nomìco. è chiaro che ri si 
ritira anche dal terreno della 
riforma dello Stato. Oggi, in
fatti. il problema della gran
de impresa, e della grande 
impresa pubblica, è innanzi-
tutto quello della programma-
rione, quindi di on rapporto 
nuovo delle istituzioni con la 
economia, di una riforma, ap
punto, dello Stato, come su-
neramente dei vecchi mecca
nismi di gestione del potere. 
F' questa la questione cen
trale di oggi, non solo per
ché la crisi ha messo fuori 
oso molti vecchi strumenti; 
non solo perché la natura di 
questa crisi è tale da rendere 
sempre più evidente che non 
bastano piccoli aggiustamenti; 
ma innanzitutto perché la cre
scila del peso delle masse 
ranche quelle cattoliche) ren
de impraticabile continuare 
con i vecchi sistemi di ge
stione del potere. Non è un 
caso te la lotta polìtica e la 
lotta faciale di questi decen-

.;' Un* .Tdmbuffino 
(Segue in penultima)-
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Dirottato (con scalò a Roma) aereo tedesco 
' Un aereo della Lufthansa è stato dirottato, ieri, mentre 
volava tra Palma di Majorca e Francoforte con 86 persone a 
bordo. I pirati dell'aria hanno costretto il pilota ad atterrare 
all'aeroporto di Fiumicino, dove il velivolo è rimasto fermo 
per un'ora e mezzo. Per rilasciare gli ostaggi il dirottatore 
— che parla arabo e un inglese stentato — ha detto di appar
tenere ad una e organizzazione antimperialista >, ed ha chiesto 

la liberazione di tutti i detenuti politici nella RFT. Malgrado 
le misure prese dai responsabili dei servizi di sicurezza per 
impedire all'aereo di rialzarsi in volo, il pirata dell'aria ha 
costretto il pilota a decollare alla volta dell'isola di Cipro da 
dove è ripartito diretto a Baghdad dopo essersi rifornito di car
burante. Nella foto: l'aereo : durante la sosta a Fiumicino. 
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Tutti i giornali ne sottolineano l'importanza politica e culturale 

Vasta risonanza alla lettera 
di Berlinguer su PCI e cattolici 

« Un fatto nuovo nei rapporti fra comunisti e cristiani » - « Una iniziativa che 
trascende i confini di un rapporto epistolare » - Una sintesi sull'« Osservatore » 

ROMA — La risposta ampia e 
articolata del segretario, gene
rale del PCI. Enrico Berlin
guer. al vescovo di Ivrea, 
mons. Luigi Bettazzi, < relati
vamente alle questioni ' da 
questi sollevate subito dopo la 
nuova fase politica apertasi 
con le elezioni del 20 giugno 
1976, ha avuto ieri una lar
ga . eco sulla '• stampa italia
na. Quasi tutti i giornali, in
fatti. hanno riassunto e com
mentato ampiamente la lette
ra in prima pagina. E. se si 
eccettua il quotidiano cattoli
co Avvenire rimasto ancora 
prigioniero della vecchia lo
gica integralista, gli altri or
gani di - stampa hanno rico
nosciuto, sia pure con accen
tuazioni diverse e anche con 
alcune riserve, l'importanza 
politica della lettera del com
pagno Berlinguer sia in rap
porto all'attuale momento po
litico e culturale che per gli 
sviluppi di un confronto sem
pre più ' ravvicinato tra co
munisti e le varie espressio
ni del mondo cattolico a 
tutti i livelli. 

Il Giorno definisce la lelte-

• I lavori della 
Direzione 
del PCI 

r ^ ; •-••- : . . 
' ROMA — La direzione del 
PCI ha concluso ieri sera 

'• l suoi lavori dopo aver 
ascoltato e discusso una 
relazione di Achille Oc-

* chetto sul problemi attua-
'li della scuola e dell'uni* 
- versiti e una relazione di 
, Gian Carlo Pajetta sui re-
' centi incontri e contatti 
. avuti dal PCI a livello in
temazionale. 

ra e un fatto nuovo nella sto
ria dei rapporti tra comuni
sti e cristiani ». L'Acanti par
la di « larghe aperture di Ber
linguer alla Chiesa e al mon
do cattolico ». : La ' Stampa 
scrive che si tratta di e una 
risposta a lungo meditata ». 
E. nel. chiedersi le ragioni 
del ritardo, il giornale tori
nese ne rileva essenzialmen
te due: e prima di tutto a Ro
ma sono riuniti i vescovi di 
tutto il mondo > che si stanno 
interrogando, tra l'altro, an
che sul rapporto con il e mar
xismo >. •*, In secondo luogo 
e Berlinguer ha colto l'occa
sione per intervenire nel di
battito - cattolici-marxisti svi
luppatosi dopo le interviste a 
La Stampa del gesuita padre 
Sorge, direttore di Civiltà Cat
tolica e del marxista Lucio 
Lombardo Radice, teorico del 
dialogo con i cattolici. Infi
ne Berlinguer cerca di tran
quillizzare la Conferenza epi
scopale italiana e. indiretta
mente la DC, circa il decen
tramento regionale in mate
ria di assistenza e scuole». 
Anche " il Corriere della Se
ra ritiene, riferendosi a que
st'ultimo punto, che «Berlin
guer tenti di rassicurare la 
gerarchia cattolica sulla evo
luzione del suo partito e sul
l'intenzione di non ignorare. 
specie in sede locale, gli in
teressi e i diritti dei cattoli
ci ». Il giornale fa. però, os
servare che « il contenuto del 
documento berlingueriano. la 
sua ampiezza, la forma del
la pubblicazione sono spie sul 
senso della iniziativa che tra
scende logicamente, i confini 
di un rapporto epistolare tra 
un leader politico e un ve-

al. s. 
(Segue in penultima) •' 

Ad un ' convegno nazionale ' di ; quadri ' 

Critiche di Mancini 
alla segreteria PSI 

La ' linea dell'intesa democratica : è gestita • in mo
do contraddittorio e con tendenze all'isolazionismo 

ROMA — s Alla vigilia del 
Comitato centrale che deci
derà data e modalità del 
congresso, il dibattito in seno 
al PSI tende a scaldarsi. Do
po • l'assemblea - dei quadri 
provinciali che ha data occa
sione. nei giorni scorsi, al
l'emergere di valutazioni dif
formi e di un diffuso senso 
di insoddisfazione per la si
tuazione politica e per lo sta
to del partito, un nuovo ele
mento è " intervenuto • ieri s a 
meglio delineare una dialetti
ca finora ovattata e confusa. 
L'ex ' segretario del - partito. 
Mancini ha riunito in - un 
convegno nazionale - quadri 
centrali e periferici a lui le
gati per svolgere un discorso 
(un contributo al dibattito — 
ha detto — finalizzato all'uni
tà e al rinnovamento del par
tito) che pone in discussione 
le scelte e il senso di marcia 
dell'attuale dirigenza del PSI. 
• I n sostanza, la critica cen
trale di Mancini è che il par
tito socialista non ha saputo 
mettere a frutto i risultati 
stessi della sua iniziativa ed 
anzi si è ripiegato in sé stes
so. E' stato soprattutto meri
to del PSI — ha detto — se è 
stata rotta l'incomunicabilità 
tra le forze politiche e se è 

stata allargata la base popo
lare , della direzione politica 
del Paese. - " Questa linea. 
proprio mentre coglieva i 
maggiori risultati. . è stata 
gestita < in . modo contraddit
torio, . poco : convinto. . con 
tendenze all'estraneamento e 
all'isolazionismo rispetto alla 
realtà politica ». Questo erro
re è stato accompagnato, al
l'interno del partito da « uno 
stato di atonia, di evasività. 
di dispersione del dibattito» 
e da uno ' « svuotamento dei 
poteri ' e delle responsabilità 
degli organi statutari ». La 
prima correzione da operare 
è. dunque, a giudizio di Man
cini quella di recuperare la 
«azione di raccordo e di 
convergenza tra le forze de
mocratiche ». . 

Vale la pena - rammentare 
che nei giorni scorsi il segre
tario Craxi aveva, appunto. 
ribadito una dislocazione di
staccata del ' suo partito ri
spetto al quadro politico del
l'intesa •' programmatica a 
causa di quelle che aveva de
finito le «insufficienti garan
zie politiche» in essa conte
nute: Mancini lamenta ohe si 
sia fatta tabula rasa, anzi 
«distruzione di tutto un pa-

(Segue in penultima) 

Avviata dal Consiglio superiore della magistratura 

Indagine sulla procura di Catanzaro 
per i retroscena del «caso Rumor» 

ROMA — n Consiglio supe
riore della magistratura ha 
deciso di aprire un'indagine 
conoscitiva, a Catanzaro per 
fare luce sui retroscena del 
caso Rumor. L'organo di au
togoverno chiederà al procu
ratore generale e al presiden
te della corte d'appello cala
brese di spiegare i motivi 
per i quali l'inchiesta sulla te-
stimonianxa dell'ex presidente 
del Consìglio (resa ki una 
udienza del processo per la 
strage di p!azza Fontana e 
giudicata quantomeno reticen
te dal pubblico ministero) si 
è bloccata, 

Si tratta, evidentemente, del 
primo passo, ma che non era 
del tutto scontato, di un'in
chiesta che prende le mosse 
dall'esposto presentato dagli 
avvocati dagli anarchici, Calvi 

e Tarsitano. In questo docu
mento i legali sottolineavano 
le stranezze, gli arzigogoli 
procedurali usati per spoglia
re materialmente dell'inchie
sta il giudice naturale, cioè 
il pretore e impedirgli di ac
certare se in realtà Mariano 
Rumor deponendo ki Assise 
ha detto il falso. 

L'esposto è arrivato l'altra 
sera al palazzo dei Marescialli 
e con meritevole sollecitudine 
è stato subito esaminato dal
la I commissione referente 
del CSM che si occupa ap
punto delle denuoce che giun
gono « dall'esterno ». La di
scussione tra i commissari, 
ieri mattina, non è stata lun
ga; »ensa tentennamenti è 
stato deciso di portare subito 
a conoscenza dell'intero con-
slfflio la questione che per as 

sua delicatezza meritava di 
essere risolta nel più breve 
tempo possibile. 

Nel pomeriggio il Consiglio 
si è riunito e ha preso atto 
della decisione della commis
sione. AI termine dei lavori 
è stato diffuso un comunicato 
nel quale si enuncia che il 
PO e il presidente della Corte 
d'Appello dovranno dare al 
CSM «notizie circa i fatti e-
videnziati nell'esposto » dei 
legali. Perché il procuratore 
generale e il presidente della 
corte d'Appello? U primo per
ché è il magistrato che ma
terialmente ha sottratto al 
giudice naturale il processo 
il secondo perché é il diretto 
superiore del pretore capo che 
si é fatto portare ria il fa
scicolo sostenendo complica
te, Pfr non dire peggio, tesi 
procedurali. 

a DESSO vi facciamo ve-
" dere come lavorano — 
e con quanta onestà — al 
« Geniale* di Montanelli, 
compreso, anzi in prima 
fila, il tuo stesso diretto
re. Ieri tutti i giornali. 
senza eccezione, hanno 
riassunto o riportato una 
risposta, che apparirà tu 
« Rinascita », indirizzata 
dal compagno Enrico Ber
linguer a Mons. Luigi Bet
tazzi, vescovo di Ivrea, che 
un anno fa aveva inviato 
una lettera aperta al se
gretario del PCI. Non ci 
dedicheremo a un esame 
del documento berlingue-

" riano: non t compito no
stro. né, del retto, ce lo 
consentirebbe lo spazio as
segnato a questa rubrica. 
Ct limiteremo a riportare 
un breve pasto ffonda
mentale) delia lettera, 
quello in cui Berlinguer 
afferma che enei Partito 
comunista italiano esiste 
ed opera la volontà non 
solo di costruire e di far 
vivere qui in Italia un 
partito laico e democratl-

OGGI (ALLE 17) TUTTI 
A PIAZZA S. GIOVANNI* 

' — - — * 

Roma contro 
il fascismo 

Roma va oggi unita, at
torno alla sua istituzione co
munale, a un nuovo appun
tamento antifascista. Non si 
tratterà di un rito. Voglia
mo dire molto semplice
mente che la manifestazio
ne a piazza San Giovanni 
sarà un momento di lotta, 
un episodio centrale di quel
la offensiva democratica al
la quale partiti, sindacati, 
istituzioni hanno chiamato 
il popolo di Roma per col
pire alla radice il fascismo 
e la violenza criminale. 
• Sono passate ormai due 

settimane da quel giorno di 
fine settembre, quando un 

i « commando » della crimi-
' nalità fascista usci da un 
suo covo ben noto, sparò, 

' uccise, lasciò ' sul terreno 
Walter Rossi, e ancora * i 
dubbi e le ' incertezze • del
l'inchiesta sono troppi. Si 
ha quasi l'impressione che 
la traccia più concreta in 
mano agli inquirenti sia ap
pena l'identikit dello spara
tore: per ' quel che vale. 
Sembra incredibile. I nomi e 
i volti dei criminali fascisti 
che infestano la capitale non 
sono ignoti. I fascicoli che 
documentano le loro impre
se si accatastano negli uffi
ci della Questura e del pa
lazzo di Giustizia. Ma si fa 
poco ! o nulla. Ecco allora 
l'obiettivo immediato della 
mobilitazione di questi gior
ni: ottenere • un sollecito 
svolgimento o la conclusio
ne dei processi contro i fa
scisti,-la chiusura dei covi 
da cui partono gli squadri
sti, l'eliminazione di ogni 
tolleranza, all'interno »- dei 
corpi dello Stato, verso le 
sopraffazioni, gli assalti, le 
aggressioni dei missini. 
' ' Basta i davvero. »..•" Bisogna 
spezzare questa, catena . di 
violenze che da mesi cerca 
di stringersi attorno alla ca
pitale. Il disegno esposto da 
Pino : Rautì • è chiarissimo. 
Fallito il -. tentativo - della 

. « strategia della tensione » 
di mobilitare . le « maggio
ranze silenziose » contro la 
sinistra e il movimento ope
raio (e noi non dobbiamo 
stancarci di chiedere con 
voce sempre più alta ai no
stri critici « da sinistra » se 
sarebbe fallita senza la di
fesa accanita del terreno de
mocratico, senza l'unità an
tifascista, senza la raccolta 
delle forze più varie — ric
chi e poveri, borghesi e pro
letari — intomo alle istitu
zioni rappresentative) Rauti 
fa adesso un ragionamento 
simile a quelli della P38. 
Tenta cioè di innescare una 
spirale: atti di violenza per 
provocare risposte violente, 
sovversione per provocare 
repressione. Con l'obiettivo 
di far leva sulla rabbia cie
ca della gioventù esaspera
ta e sulla paura della gen
te comune per restringere 
gli spazi della lotta di mas
sa democratica, per oscura
re i problemi veri, di clas
se: e cosi travolgere le isti
tuzioni democratiche, e cosi 
colpire tutto lo sforzo della 
sinistra e del movimento 
operaio di governare la cri
si e dì guidare il rinnova
mento del paese. 

Guardando all'appunta
mento ormai prossimo c'è 
da riflettere su quanto è ac
caduto a Roma in questi 
giorni. Le iniziative unita
rie. in vista della manife
stazione, sono state decine 

e decine; e altrettanto nu
merosi gli incontri, i dibat
titi tra la gente, tra i par
titi, nei sindacati. Non è sta
to un processo facile, anzi
tutto perchè bisognava par
tire dal riconoscimento del
le insufficienze e degli osta
coli che hanno segnato ne
gli ultimi mesi l'azione uni
taria antifascista. E bisogna 
superare la lunga, tormento
sa barriera di incompren
sione che sembrava essersi 
eretta tra una parte della 
gioventù e questo Stato, lo 
Stato nato dalla Resistenza 
e dalla lotta antifascista. 

' - Di fronte a un appunta
mento di lotta cosi delicato 
e importante, il « movimen
to » degli studenti, dopo es
sersi a lungo interrogato 
nell'assemblea all'universi
tà, e non senza contrasti 
anche profondi, * ha preso 
una decisione negativa: fa
rà una manifestazione sepa
rata — e per molti versi 
e opposta » ' — rispetto * a 
quella unitaria di S. Gio
vanni. Perchè? Perchè non 
partecipare ad una manife
stazione indetta dal Comu
ne e nella quale parla un 
democratico e un antifasci
sta come Argan? Forse per
chè si ritiene che siamo 
« tutti eguali », che Argan 
è eguale ad Almirante, che 
non c'è differenza tra il 
MSI e i partiti e le orga
nizzazioni democratiche che 
hanno aderito all'iniziativa 
unitaria? Questa tesi aber
rante è il più grande re
galo che si possa fare ai fa
scisti, giacché nella notte 
dove tutte le vacche sono 
nere i neri non si vedono 
più. Non solo. E' questa te
si che alimenta e giustifica 
il « partito armato », che 
nasce proprio da qui, dalla 
contrapposizione frontale e 
violenta contro tutto e con
tro tutti. ;v- . - . e *' 

'* E ' ancora: perchè, • posto 
che ci sia un dissenso poli
tico — e c'è, ed è profondo, 
né noi vogliamo attenuarlo 
o nasconderlo — perchè fa
re ' lo . stesso giorno ' una 
contronianifestazione? Al fu
nerale di Walter Rossi han
no partecipato ' migliaia ' di 
cittadini e di lavoratori, am
ministratori, dirigenti del 
nostro e di altri partiti de
mocratici che non condivi
devano certo ; le ••. idee di 
< Lotta continua ». Ma essi 
avevano sentito che in quel
l'occasione la diversità di 
idee non doveva costituire 
un ostacolo al dispiegarsi di 
un impegno unitario contro 
lo squadrismo fascista. E' 
grave che il * movimento > 
non abbia sentito la stessa 
responsabilità, non ' ' abbia 
saputo guardare al di là di 
meschine logiche interne. 
Esso dimostra cosi di non 
saper dare . una risposta 
(magari diversa dalla no
stra) a domande e questio
ni come quelle ; che - pone
vamo prima. Noi sappiamo 
tuttavìa che queste questio
ni (la violenza, il rapporto 
con la democrazia, l'antifa
scismo) agitano molte co
scienze giovanili, anche del
l'area estremista. Invitiamo 
tutti a venire a San Giovan
ni. LI lo slancio, la combat
tività non s! esaurirà nella 
rabbia ma si trasformerà in 
forza politica positiva. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 10 

Dio è di Milano 
co, come tale non teista, 
non ateista, non antitei
sta, ma di volere anche, 
per diretta conseguenza, 
uno Stato laico e demo
cratico, anch'esso dunque 
non teista, non ateista, 
non antlteista». 

Questo passo lo avrete 
potuto leggere ieri, identi
co e tra virgolette, su tut
ti i giornali: su mia Repub
blica * come sulla « Nazio
ne», sul mGiorno» come 
sul « Messaggero ». sul 
a Paese Sera» come sul 
« Tempo ». e persino, rigo
rosamente testuale, sul 
mPopolo» e sul * Manife
sto». Insomma, su tutti i 
fogli, ma non sul giornale 
di Montanelli che dopo 
avere definito nel titolo. 
con peregrina eleganza, 
«vescovo rosso» Mons. Bet
tazzi (e stata una pensata 
geniale) dice sempre nel 
tìtolo (dopo avere affer
mato che m Berlinguer lu
singa la Chiesa», e la 
Chiesa, quella civettuola: 
m Ah, come mi tento lusin
gata») * ripeta nel tetto 

che U segretario comuni-
tta ha scritto di volere: 
«._ un partito. laico e de
mocratico, come tale non 
teista, ma ateista e non 
antiteista» e anche «uno 
Stato laico e democratico 
non teista, ma ateista e 
non antiteista». /abom
ino Berlinguer aveva scrit
to tre « non », quelli del 
« Geniale » ne tolgono uno 
(U più significativo) e lo 
sostituiscono con un «ma», 
che capovolge U senso del 
discorso e fa 11 gioco dei 
soci del Circolo dei Dadi e 
della barcaccia al « Liri
co», che tono i teologi di 
Indro Montanelli. 

Il quale riprende la ca
nagliata pari pari, senza 
che fi minimo scrupolo lo 
sfiori, tul •Controcorren
te» nella stessa pagina a 
ti domanda che ne dire 
« il buon Dio». Noi io sap
piamo. Il buon Dio esten
do. come tutti tanno, di 
Milana, leggerà a « Genia
le» e dirà bonario: «Ma 
guarda questi pistola». 
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